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Europa sul Toro

L’affresco in IV stile decorava la parete di fondo dell’oecus (stanza di rappresentan-
za) della Casa di Giasone. Il soggetto raffigura il momento iniziale del celebre mito 
di Europa, la giovane figlia del re fenicio Agenore, che fu rapita da Zeus, tramutatosi 
in toro, e condotta sull’isola di Creta, dove dalla loro unione furono generati Minosse, 
Radamanto e Sarpedonte. Al centro della composizione troviamo Europa seduta sul 
dorso del toro, con il corpo seminudo e il mantello sensualmente sollevato con la 
mano destra dietro il capo, un gesto mutuato da diverse rappresentazioni di Venere; 
con l’altra mano, invece, si aggrappa ad un corno dell’animale. Le altre donne, le an-
celle di Europa, assistono con relativo distacco alla scena, tranne una che si avvicina 
con una certa curiosità per accarezzare il muso del toro. Fa da sfondo alla scena un 
paesaggio roccioso con al centro una colonna dal fusto liscio sormontata da una 
quercia, sacra a Zeus e, quindi, chiaro riferimento all’intervento divino.

La scena, costruita attraverso una composizione piramidale, il cui vertice coincide 
con l’apice della colonna al centro, si ispira ad un modello ellenistico; le figure, invece, 
richiamano diversi modelli noti che, tuttavia, il pittore mescola con grande abilità.

Il racconto mitologico narra che la bellezza di Europa affascinò Zeus, tanto che per 
avvicinarla assunse le sembianze di un magnifico toro e con l’aiuto di Hermes si me-
scolò alla mandria che la giovane accudiva, mentre con alcune compagne riposava 
sulla riva del mare. Incoraggiata dall’apparente mitezza dell’animale, Europa gli salì 
in groppa. Immediatamente il dio la rapì e subito, attraversando il mare, la condusse 
a Cnosso, sull’isola di Creta, dove consumò il suo amore. Qui Europa generò tre figli, 
Minosse, Radamanto e Sarpedonte, i quali vennero adottati dal marito “mortale” della 
giovane, Asterione re di Creta. Inoltre, prima di tornare sull’Olimpo, Zeus gli lasciò tre 
doni: Talos, il gigante di bronzo guardiano di Creta, Lelapo, il velocissimo cane a cui 
nessuna preda sfuggiva, e una lancia dalla mira infallibile.

Nel racconto di Ovidio (Metamorfosi II, vv. 846-875) il mito prosegue con Agenore 
che ordina agli atri figli di ritrovare Europa, i quali vagano senza successo. Tra loro vi 
era anche Cadmo, che giunse nella Grecia continentale e fondò Tebe; a lui è anche 
attribuita la trasmissione dell’alfabeto dalla Fenicia alla Grecia.

Dal mito di Europa avrebbe avuto origine, secondo la tradizione, il nome del conti-
nente europeo. La spiegazione ci viene offerta dal poemetto mitologico “Europa” di 
Mosco (II sec. a. C.), nel quale viene ricordato il sogno che Afrodite inviò alla giovane 
Europa, nel quale le appaiono due parti della terra, l’Asia e un’altra che non ha ancora 
un nome, entrambe in forma di donna. Quella senza nome la trascina verso di sé e le 
si presenta come la terra che Zeus le ha destinato in retaggio e che da lei assumerà 
il nome.
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Europa sul Toro

Nelle fonti più antiche il termine Europa indica la Grecia continentale; solo intorno  
al V secolo a.C. passa a designare il vecchio continente.  
In questo caso, nell’affresco in esame, è rappresentata una rivisitazione del famoso 
mito: infatti secondo l’immagine classica Zeus avrebbe subito condotto Europa  
a Creta, evitando di farsi avvicinare dalle sue ancelle.
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